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I tre partiti de dell'Est Sui confini polacchi 
convocati a Bonn da Kohl il cancelliere ora chiede 
lanciano l'idea di fare che Varsavia rinunci 
semplicemente sparire l'Rdt alle riparazioni di guerra 

Germania, i democristiani 
predicano l'annessione Due guardie della Rdt sistemano una recinzione provvisoria in terrò al 

posto del muro di Berlino davanti alla porta di Brandeburgo 

Varsavia 
«Nessuno 
scambio 
con Bonn» 

M VARSAVIA. La questione 
dei confini sulla linea Odcr 
Ncissc sta scavando un solco 
tra la Polonia e la Germania di 
Kohl. Dopo la -sparata» del 
cancelliere che vuole tenere i 
polacchi ai margini della trat­
tativa «due più quattro», Varsa­
via passa all'attacco rivendi­
cando i propri dintti. Mentre a 
Bonn Kohl poneva le sue con­
dizione a Varsavia, la signora 
Niczabilowska, portavoce del 
governo, metteva in chiaro che 
i polacchi sono decisi a com­
piere ogni sforzo sul piano in­
ternazionale per essere pre­
senti alla trattativa -duo più 
quattro» (Rfg, Rdt Usa. Urss. 
Francia Inghilterra) e per la fir­
ma di un trattato con le due 
Germanie pnma dell'unifica­
zione. Il governo polacco ha 
ieri seccamente replicato alle 
ultime dichiarazioni del porta­
voce tedesco Dicter Vogel se­
condo cui Bonn intende legare 
la firma di un trattato con Var­
savia alla rinuncia da parte di 
quest'ultima alle riparazioni di 
guerra ed a garanzie per la mi­
noranza tedesca. 

Per quanto riguarda le ripa­
razioni di guerra, la portavoce 
ha sottolineato che Varsavia 
•non vuole legare il problema 
di un trattato sulle frontiere 
con nessuna altra questione». 
Ma. ha aggiunto, -se la parte 
tedesca vuole un allargamento 
di lab problemi, allora presen­
teremo la questione dei danni 
per oltre un milione di cittadini 
polacchi obbligati al lavoro 
forzato nel Terzo Reich duran­
te l'ultima guerra». Il primo mi­
nistro Tadcusz Mazowiccki ha 
messo a punto un ricco pro­
gramma di incontri che inten­
de utilizzare per trovare soste­
nitori. 

Andra a Parigi e Washington 
ed estenderà i contatti ad altri 
paesi -per otlcnere un appog­
gio che potrebbe influire sulla 
posizione di Kohl». Non 0 lutto: 
Varsavia intende contattare 
anche tutti i paesi vicini alla 
Germania. A Parigi, il nove 
marzo prossimo, ci sarà tutto 
lo stato maggiore polacco. 
L'invito del presidente Mitter­
rand 0 slato raccolto da Mazo­
wiccki e dal presidente Jaru-
zelski. Finiti gli incontri all'Eli­
seo Mazowiccki compira una 
visita uflicialc negli Stati Uniti 
dove arriverò il 20 marzo. Se il 
premier polacco riuscirà ad ot­
tenere risultati utili all'Eliseo e 
alla Casa Bianca potrà presen­
tarsi alla riunione straordinaria 
del Consiglio d'Europa allarga­
ta ai paesi dell'Est con buone 
speranze di spuntarla. L'incon­
tro, che si terrà a Lisbona il 23 
e 24 marzo, sarà incentralo 
sulla questione tedesca. 

I partiti de dell'Est e la Cdu di Kohl prospettano 
per l'unificazione tedesca l'ipotesi dell'annessione 
pura e semplice della Rfg. Niente più piani gradua­
li e negoziati tra Bonn e Berlino: l'altra Germania 
dovrebbe semplicemente sparire. E intanto, a 
complicare la già difficile questione dei confini oc­
cidentali polacchi, il cancelliere pretende ora una 
rinuncia di Varsavia alle riparazioni di guerra. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• i BONN. Helmut Kohl con­
voca i capi dei tre partiti demo­
cristiani della -Allianz fucr 
Dcutschland» alla cancelleria 
di Bonn e dalla cancelleria di 
Bonn la Cdu dell'Est, la Osu e 
•Risveglio democratico» fanno 
conoscere, al popolo dell'O­
vest e soprattutto a quello del­
l'Est, il proprio programma 
elettorale. Un «programma per 
l'immediato», si chiama, e co­
mincia con le parole -mai più 
socialismo». Ecco fatto: per 
quanto bizzarro possa sembra­
re, la loro campagna elettorale 
per il 18 marzo i partiti «conser­
vatori» e -cristiani» della Re­
pubblica democratica tedesca 
l'hanno lanciata alla grande, 
l'altro giorno, dall'-cstcro», dal­
la Repubblica federale, che 
sempre tedesca è, ha una tele­
visione che entra in tutte le ca­
se al di qua e al di la del confi­
ne ed 6 in grado pure di offrire 
uno sponsor di lutto riguardo, 
il signor cancelliere In perso­

na.Ieri molti hanno protestato, 
scandalizzati non fosse che 
per ragioni di buon gusto, co­
me il presidente della Spd del­
l'Ovest Hans-Jochcn Vogel. 
Anche qualche giornale ha 
trovato per lo meno un po' 
strano che il cancelliere si sia 
presentalo a parlare, tra i •fra­
telli» venuti dall'Est, non solo 
con l'aria del capo del partito 
di qua e dei partiti di la - il che 
e già criticabile - ma con l'aria 
del cancelliere dei tedeschi di 
qua e dei tedeschi di là, come 
se l'unificazione (anzi, la «ri-
unilicazione» come si dice in 
casa de) fosse già fatta, e l'a­
vesse fatta lui. Il che non solo è 
criticabile, ma rischia di ali­
mentare le polemiche, già ab­
bastanza vivaci, sul modo in 
cui da Bonn si sta gestendo tut­
ta l'operazione. 

Perché non è stata solo una 
questione di stile. Kohl, facen­
do proprio il programma della 
•Allianz», ha fatto proprio an­

che un punto che rischia di di­
ventar;, da qui al 18 marzo, 
una bomba ad orologeria. Di 
che si tratta? Del modo in cui i 
democristiani propongono 
che si realizzi, sotto il profilo 
istituzionale, l'unità tedesca. Il 
•prognmma della cancelle­
ria», pudicamente, diceche es­
sa deve realizzarsi -sulla base 
giuridica della Legge fonda­
mentale», ovvero la Costituzio­
ne della Repubblica federale. 
Ma urti hanno capito subito 
cosa sia, in concreto, questa 
•base giuridica»: e il ricorso al­
l'articolo 23, Il quale stabilisce 
che la slessa Legge fondamen­
tale vale per i Laender che co­
stituiscono la Repubblica fede­
rale fino alla sua entrata in vi­
gore negli «altri» Laender tede­
schi. -Altri» Laender tedeschi 
non ne esistono ora come ora, 
giacchi nella Rdt sono stati 
aboliti e sostituiti dalle provin­
ce. Ma potrebbero essere rico­
stituiti ad hoc e allora l'unifica­
zione si farebbe in un batter 
d'occhio: basterebbe che I 
vecchio-nuovi Laender orien­
tali chiedessero di entrare nel­
la federazione. La nuova Ger­
mania insomma, non nasce­
rebbe dalla fusione di due Stati 
diversi ma dalla annessione 
dei territori orientali da parte 
dello Stato occidentale, senza 
negoziati ne fasi intermedie. 

Non é un'idea inedita. Se ne 
parla, come ipotesi, da quan­

do è stalo aperto il muro di 
Berlino e certo i padri fondato­
ri della Repubblica federale 
debbono averla avuta in testa 
- ma in tutt'altro contesto stori­
co-politico evidentemente -
quando formularono proprio 
in quel modo l'art. 23. Se ne 
parla, insomma, pur se con 
una certa pudicizia e qualche 
ipocrisia perché quello sche­
ma, fra gli altri difetti, ha anche 
quello di portare un nome non 
proprio piacevole: l'-Ansch-
luss», l'annessione, è quella 
con cui il Terzo Reich incame­
rò l'Austria nel marzo del 38, e 
poi venne quel che venne... In­
somma, suona male, malissi­
mo. 

Comunque sia, pur se l'idea 
non è nuova, nuovo è il latto 
che essa entri nel programma 
ufficiale di tre partiti che aspi­
rano al potere nella Rdt. E nuo­
vo é soprattutto il fatto che il 
capo del governo di Bonn ci 
abbia messo il proprio cappel­
lo sopra, rimangiandosi alle­
gramente tutti i precedenti pia­
ni, compresi i suoi famosi «die­
ci punti». Significa, questo, che 
l'-Anschluss», l'unificazione 
per decreto, è diventata la li­
nea del governo federale? 
Bonn rinuncerà a negoziare al­
cunché con Berlino e aspetterà 
che l'altra Germania si sciolga 
da sola, che i suoi cittadini tor­
nino all'ovile (nel quale peral­
tro non hanno mai abitato)? 

È dubbio che le cose vada­
no eflcttivamcntc cosi. I tre 
partiti «conservatori e cristiani» 
dell'Est non hanno molte 
chances di vincere le elezioni 
e andare al governo, almeno 
non da soli. E gli altri partiti 
della Rdt, a cominciare dalla 
Spd, non apprezzano affatto lo 
«scenario dell'art. 23». che defi­
niscono per quello che 6: una 
«Ausverkauf-, una inaccettabi­
le svendita-liquidazione che 
non garantirebbe affatto i diruti 
dei cittadini né sarebbe accet­
tabile dalla comunità intema­
zionale. Che lo scenario non 
sia molto realistico, però, cam­
bia poco nella sostanza politi­
ca della straordinaria piroetta 
del cancelliere. La quale pro­
vocherà nuovi timori dentro e 
fuori delle due Germanie. Co­
me se ce ne fosse bisogno, do­
po tutti quelli sollevati dall'in­
decoroso balletto in corso da 
settimane sulla questione dei 
confini polacchi all'Oder-Neis-
se. 

Al quale balletto si é aggiun­
ta una scena che ne complica, 
se é possibile, ancor più le im­
plicazioni intemazionali. Do­
po aver alfermato che ora sa­
rebbe pronto ad «accettare» 
(bontà sua) l'idea di una -di­
chiarazione» dei due parla­
menti tedeschi sulla inviolabili­
tà delle frontiere polacche, ieri 
Kohl ha fatto precisare da uno 
dei suoi portavoce che anche 

questa concessione é subordi­
nala a due condizioni, e cioè 
che Varsavia rinunci ad ogni 
presente o futura rivendicazio­
ne di riparazioni di guerra 
(che la Polonia non ha mai 
avuto perché non è mai stato 
firmato un trattato di pace) e 
che regoli contrattualmente i 
diritti dei cittadini d'origine te­
desca che vivono nei territori 
dell'ex Reich. Tanto per stare 
tranquilli, le due condizioni 
dovrebbero essere esplicitate 
nella -dichiarazione» dei due 
parlamenti. La quale - ha fatto 
nbadire Kohl - è comunque il 
massimo che Bonn é disposta 
a concedere perché di un rico­
noscimento ufficiale da parie 
del governo, non se ne parla 
proprio. 

Se qualcuno aveva avuto 
l'impressione che la questione 
dei confini si stesse sdramma­
tizzando, eccolo servito: Kohl 
non sente ragioni e rischia di 
cacciarsi, dopo il 18 marzo, in 
una alternativa molto imbaraz­
zante. O cede, rimangiandosi 
le solenni dichiarazioni -giuri­
diche» secondo cui solo il futu­
ro Stato pantedesco potrà rico­
noscere i confini polacchi, e 
paga un prezzo sul piano dei 
consensi elettorali interni, op­
pure conferma l'impressione, 
già abbastanza diffusa, di voler 
viaggiare verso l'unità tedesca 
con la delicatezza di uno 
schiacciasassi. 

A San Quentin annunciata la centoventiduesima esecuzione Usa dal 1976 
Una triste gara fra Texas e Florida per giustiziare i condannati a morte 

La California toma oggi ad uccidere? 
Se Robert Alton Harris verrà ucciso oggi nella ca­
mera a gas di San Quentin, si tratterà della cento­
ventiduesima esecuzione negli Stati Uniti da quan­
do, nel 1976, venne rispristinata l'autorità dei sin­
goli Stati di imporre la pena capitale. Ma c'è chi 
teme che possa aprire le saracinesche per accele­
rare lo smaltimento delle migliaia di detenuti che 
attendono da anni nei bracci della morte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKOMUND QINZBERQ 

tm NEW YORK. Due Slati del 
Sud degli Stati Uniti, Texas e 
Rorida si contendono da tem­
po il primato dei detenuti in at­
tesa di esecuzione capitale. O 
meglio fanno a gara a chi 
svuota prima il rispettivo affol­
lalo braccio della morte. La 
Florida ne ha 299. Il Texas 300. 
Ma il Texas si è dato da fare di 
più giustiziando, da quando 
quattordici anni fa e stata ripri­
stinala la pena di morte negli 
Stati uniti, 33 condannatro, 
mentre la Florida ne ha giusti­
ziati solo 21. Terzo nella classi­
fica degli Stati per affollamento 
dei bracci della morte nei pe­
nitenziari é la California, con 
273 condannati. Ma potrebbe 
diventare presto il primo, per­

ché il numero di coloro che fi­
niscono nei bracci della morte 
Il cresce al rumo di una trenti­
na circa all'anno. 

A differenza di Stati come il 
Texas, la Rorida, la Louisiana 
e la Georgia, dove le esecuzio­
ni capitali sono ormai routine, 
in California non ce ne sono fi­
nora state da un quarto di se­
colo a questa parie. La prima 
potrebbe essere, oggi, quella 
di Robert Alton Harris, nella 
camera a gas del carcere di 
San Quentin, a picco sulla baia 
di San Francisco. 

Hams era stato condannato 
a morte undici anni fa, per un 
delitto particolarmente odioso. 
Nel 1978, mentre era in fuga 

dopo una rapina in banca a 
San Diego, aveva rubato una 
macchina e preso ostaggi due 
ragazzi di 16 anni che si erano 
fermati a comprare hamburger 
ad un fast-food. Poi li aveva 
ammalati uno dopo l'altro 
sparandogli alla nuca. Un par­
ticolare che aveva fatto profon­
da impressione al processo era 
che poi, come se niente tosse, 
aveva iinche finito di mangiare 
i due hamburger che i ragazzi 
avevano cominciato ad ad­
dentare. 

Ha già passato tutta la trafila 
degli appelli. A questo punto 
potreblje salvarlo solo un re­
sponso favorevole da parte 
della -commissione di clemen­
za» che é stata convocata dal 
governatore della California, 
Deukmejian. Ma la previsione 
è che a grazia non verrà ac­
cordata, sia per la particolare 
ferocia del delitto, sia perché il 
repubblicano Deukmejian è 
proprie' il principale firmatario 
della proposta con cui la Cali­
fornia aveva reintrodotto nel 
1977 la pena di morte. 

L'ultima volta che un gover­
natore della California dovette 
decidere se graziare o meno 
un condannato a morte fu nel 

1967. Il governatore fece come 
Ponzio Pilato, alla riunione 
della commissione di appello 
non si fece vedere, mandò il 
uno dei suoi collaboratori. Il 
collaboratore si chiamava Ed-
win Meese Iliache poi divenne 
uno dei più discussi ministri 
della Giustizia americani, co­
stretto a dimettersi nell'ignomi­
nia di un'inchiesta per interes­
se privato in affari pubblici. Il 
governatore si chiamava Ro­
nald Reagan. Il condannalo fu 
giustiziato. 

Se oggi Harris entrerà nella 
camera a gas, si tratterà della 
centoventiduesima condanna 
a morte eseguita negli Stati 
Uniti da quando la pena capi­
tale è stata ripristinata dalla 
Corte suprema, nel 1976. Ma 
questa esecuzione assume un 
valore simbolico che va mollo 
oltre perché il timore é che se 
si apre la diga alle esecuzioni 
in California, presto la spinta 
per non solo comminare ma 
eseguire le condanne a morte 
dilaghi agli altri Stati. Le altre 
esecuzioni, che ci sono state 
soprattutto negli Stati del Sud, 
potevano anche essere spiega­
te come atteggiamento sudi­

sta, se invece cominciano a 
mandare effettivamente la 
gente nella camera a gas an­
che in California, considerata 
sinora «il grande Stato liberal», 
•ciò finirà col mandare al mon­
do intero il messaggio che l'A­
merica si é messa a giustiziare 
a tutto spiano», dicono crimi-
nologi e costituzionalisti che si 
oppongono alla pena capitale. 

Il timore é che possa dare la 
stura ad una pressione diffusa 
per un inasprimento delle pe­
ne. Negli Stati dove già si pro­
cede ad esecuzioni capitali a 
tutto spiano, come il Texas, i 
due candidati alla carica di go­
vernatore si dichiarano en­
trambi in favore delle esecu­
zioni, anzi fanno a gara a chi 
ne promette più. Uno dei due, 
il ministro locale della Giusti­
zia uscente il repubblicano 
Jim Maltox, si era vantato du­
rante la campagna di aver at­
tualo 32 delle 33 esecuzioni 
avvenute in Texas negli ultimi 
15 anni. Il suo sfidante, il go­
vernatore democratico uscen­
te Mark Withe non trova di me­
glio che rispondergli rivendi- ' 
cando invece lui il merito delle 
esecuzioni: «Solo il governato­
re ha l'ultima parola, e io con­

tinuerò a fare si che il Texas sia 
il posto in cui l'esecuzione di 
una condanna a morte é ga­
rantita...», dice in un commer­
cial tv, con a fianco le foto dei 
32 giustiziali. 

Con argomenti umanitari, 
autorevoli giuristi - come ha 
fatto recentemente un «panel» 
dirutto dall'ex giudice Lewis 
Powell - premono non perché 
sia abolita nuovamente la pe­
na di morte, ma perché si ac­
corci il lasso dì tempo che pas­
sa tra condanna ed esecuzio­
ne, in media quasi IO anni. In­
vitano cioè a risolvere più alla 
spiccia le cose per prevenire 
l'affollamento che si evenuto a 
creare nei bracci della morte. 
• A New York la pena di morte 
non é stata ancora ripristinata 
solo perché il governatore Ma­
rio Cuomo ha messo il veto per 
sette volte di seguito, anno do­
po anno, alle leggi in questo 
senso approvale dal legislativo 
dello Stato. Con l'argomento 
che un ergastolo senza sconti 
è più punitivo di una rapida 
morte per mano del boia. E, 
malgrado questo argomento, 
l'anno scorso era mancato so­
lo un voto perché invalidasse­
ro il suo veto. 

Baker rassicura 
gli «atlantici»: 
discuteremo 
afondo 
della Germania 
Il segretario di Stato americano James Baker (nella foto) ha 
mandato una lettera agli altri quindici ministri degli Esleri 
dei paesi Nato assicurandoli che il problema della nunifica-
zione tedesca sarà discusso a fondo anche all'interno del­
l'alleanza Atlantica. -Nelle prossime settimane vedremo co­
me sarà meglio strutturare queste consultazioni Nato. Il se­
gretario é disposto a lavorare in stretio contatto con gli allea­
ti e apprezzerà il loro punto di vista sulle questioni», ha di­
chiaralo la portavoce del dipartimento di Stalo Margert Tut-
wiler dopo aver dato notizia della lettera. La portavoce non 
ha voluto precisare se la lettera di Baker sia in nsposta ad 
una missiva del ministro degli Esteri belga Mark Eyskens che 
ha chiesto consultazioni -in anticipo- su ogni accordo ester­
no riguardante l'unità delle due Germanie. 

Il primo ministro della Re­
pubblica democratica tede­
sca, Hans Modrow, sarà lu­
nedi a Mosca per colloqui 
con il presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov sui pro­
blemi dell'unificazione delle 
due Germanie. Modrow 

• ^ m m m m m giungerà a Mosca alla lesta 
di una delegazione che include membri del governo prove­
nienti dall'opposizione democratica entrati a far parte della 
grande coalizione presieduta dallo stesso Modrow. 

Un'analisi di «tutti gli aspetti 
della costruzione comunita­
ria», con particolare nlen-
mento alla prossima presi­
denza di turno italiana, sono 
stati al centro dei colloqui 
intercorsi ieri tra il presiden-

_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ le del Consiglio Giulio An-
"""••••^^^^™™""""^^—^™ dreotti e il presidente della 
Commissione europea Jacques Delors (.nella foto), durante 
una colazione di lavoro a Palazzo Chigi. Giunto ieri mattina 
a Roma per una visita-lampo nell'ambito delle consultazioni 
che sta svolgendo in vista dei due vertici comunitari di Dubli­
no. Delors prima di partire per Madrid ha detto tra l'altro 
•Abbiamo latto un'analisi della situazione di tutti gli aspetti 
della costruzione comunitaria ci siamo soffermali sugli im­
minenti vertici di Dublino e. in particolar modo, sulla prossi­
ma presidenza di turno italiana. Il colloquio é stalo molto 
fruttuoso-, Delors ha dello che nell'incontro con Andreotti 
ha alfrontato anche la questione tedesca. 

Modrow 
vola a Mosca 
e incontra 
Gorbaciov 

Mentre Delors 
ne parla 
conAndreotti 

Urss 
Scioperi 
in Ucraina 
e nel Baltico 

Da tre giorni sono in agita­
zione i portuali della capila-
le estoni' Tallin, del porto li­
tuano di Klaipeda e di altri 
porti del Baltico. Lo riferisce 
il quotidiano governativo -lz-
vestia»e il bollettino di Radio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Mosca -Interfax-. Lo sciopc-
**1"*""^ ,"""—^^^^^•™—™ ro. delmito «di avvertimen­
to», é stato provocato dalle norme che, introdotte due anni 
fa. obbligano i portuali a rifondere i danni e le perdite di 
merci che intervengono nel trasporto dai porti ai luoghi di 
destinazione. Intanto i minaton di Donetsk in Ucraina, han­
no incrociato ien le braccia per il secondo giorno consecuti­
vo rinnovando la pressione per le dimissioni dell'intero di­
rettivo comunista locale. In due miniere di carbone lo scio­
pero è slato totale, in una terza parziale. Circa 1500 sciope­
ranti si sono radunati davanti alla sede del partito invocando 
a gran voce le dimissioni dei leader comunisti mentre 24 mi­
natori hanno iniziato uno sciopero della fame ad oltranza. 

Il Parlamento della Repub­
blica Baltica di Lettonia ha 
approvalo per la prima volta 
in Urss l'istituzione del servi­
zio civile, in alternativa al 
servizio militare di leva lo ri­
ferisce la Tass. secondo cui 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «la legge obbliga i cittadini 
" " • • " • ^ " ^ ™ * " " " ^ ™ che per le loro convinzioni 
pacifiste o religiose non possono prestare servizio militare, a 
prestare servizio lavorativo alternativo». Il servizio civile sarà 
tuttavia più lungo rispetto a quello di leva: tre anni invece di 
due. ma' gli studenti universitari e degli istituti superiori po­
tranno prestare servizio per solo un anno e mezzo. 

Nelson Mandela 
eletto a Lusaka 

La Lettonia 
introduce 
il servizio 
civile 

vicepresidente 
dell'Anc 

Nelson Mandela (nella fo­
to) e stato nominato ieri vice 
presidente dell'African Na-
lional Congrcss (Anc): Wal-
lerSusulu eGovan Mbeki sono stali chiamati a far parte del 
comitato nazionale esecutivo. La nomina di Mandria é un 
chiaro segnale che il leader del movimento antiapartheid 
avrà un ruolo di primo piano nel processo di distensione 
che porterà il movimento guerrigliero verso un negozialo 
con il governo sudafricano. Nella gerarchia dell'Anc non esi­
steva la carica di vicepresidente; quella di presidente e rico­
perta da OliverTambo, attualmente ricoverato in una clinica 
svedese. 

Colpito da un volatile, un ae­
reo caccia dell'Aeronautica 
indiana è precipitato ieri a 
sessanta chilometri da Nuo­
va Delhi, sulla statale nei 
pressi della cittadina di 
Mmerut: quattro persone so­
no morte e altre otto sono n-
rnasle ferite; il pilota é mve-

catapultandosi fuori dal veli-

Colpito da 
un volatile 
cade un caccia 
indiano 

ce riuscito a mettersi in salvo, 
volo. 

VIRGINIA LORI 

Si è sparato in testa nel suo ufficio al ministero 

Suicida il giudice dei Ceausescu 
Eia stato minacciato di morte? 
(•BUCAREST. Sièsuicidatoa 
Bucarest l'ufficiale che presie­
dette il processo contro Nico-
lae Ceausescu e sua moglie 
Elcna. Lo ha rivelato il portavo­
ce del minbtcro degli Interni 
romeno. Nicolae Didc. limitan­
dosi a dire che il fatto é acca­
duto nei locali del ministero 
giovedì scorso. L'ufficiale, il 
colonnello Gcorgica Popa. si 
sarebbe sparalo un colpo di 
pistola alla lesta. Da due mesi 
era ossessionalo dalle minac­
ce di morie che gli venivano ri­
volte da anonimi persecutori, 
forse membri della ex-Securi-
tate. la polizia segreta del ditta­
tore. 

I) processo ai coniugi Ceau­
sescu si concluse con la con­
danna a morte, immediata­
mente eseguita, di entrambi gli ' 
imputati. Era di Popa la voce 
che conduceva l'interrogato­

rio, una voce che i telespetta­
tori di tutto il mondo udirono, 
il giorno 26 dicembre, quando 
la tv romena dilluse la video­
cassetta con la registrazione 
del processo. La camera in­
quadrava sempre e soltanto gli 
imputati, evidentemente per 
non rendere nota l'identità dei 
giudici ed esporli al rischio di 
vendette. Ma la voce di Popa fu 
riconosciuta e da allora, se­
condo alcune fonti, fu uno stil­
licidio di minacce anonime. 

Nel confermare che l'ufficia­
le si é suicidato il ministro della 
Giustizia, Thcofil Pop, ha di­
chiarato, nel corso di una con­
ferenza stampa, che Popa. 57 
anni, attraversava un periodo 
di «depressione psichica gra­
ve» non legata alla sua attività 
professionale. Il ministro Pop 
ha inoltre (ornilo alcuni parti­
colari sulla composizione del 

tribunale che condannò a 
morte i coniugi Ceausescu. in­
dicando che era composto da 
due giudici militari. Ire giudici 
a latore militari di carriera, un 
procuratore ed un cancelliere. 
Il ministro Pop non ha fatto 
cenno ad alcun avvocato. 

Popa -ha approfittato ieri 
pomeriggio, del fatto che il suo 
collega era uscito dall'ufficio 
del ministro della Giustizia e ri­
manendo solo si é sparalo alla 
testa con una pistola che aveva 
con se», ha aggiunto il mini­
stro. -Parlando con la moglie 
abbiamo scoperto - ha detto 
Pop - che l'ufficiale aveva già 
conosciuto dieci anni la un pe­
riodo depressivo, legato a pro­
blemi familiari. 

Il ministro ha categorica-
mente negato che il processo a 
Ceausescu sia stato una causa 
anche indiretta del gesto di Po­

pa, Il ministro ha quindi sottoli­
neato come prima del verdetto 
contro i coniugi Ceausescu, 
Popa avesse -pronunciato 
molte volte condanne di mor­
te-. 

Pop ha inoltre confermato 
che la voce che si ascoltava 
nelle registrazioni televisive, 
parzialmente diffuse, del pro­
cesso apparteneva a Popa. Il 
ministro della Giustizia ha infi­
ne smentito che Popa. come i 
suoi colleghi sia stato vittima di 
•minacce di morte o altro-. 

A Tinisoara sono comparsi 
ieri alla sbarra 21 agenti della 
Securitcìte accusati delle stragi 
commesse il 17 dicembre: 80 
morti accertati, ISO dispersi. 
Fra gli imputati il generale Emil 
Macn ed il colonnello lon 
Deheleanu. Si prevede che il 
dibattimento continui per varie 
settimane. 

Due decreti di Rocard sotto accusa: «Attentato alla libertà individuale» 

Nella Francia del dopo-Bicentenario 
schedatura computerizzata dei cittadini 
Gli archivi di polizia, giudiziari e del ministero 
degli Interni francese finiranno tutti nel compu­
ter. Due decreti firmati Michel Rocard stanno fa­
cendo discutere la Francia: vi si parla infatti di 
dati concernenti le convinzioni politiche, religio­
se e gli orientamenti sindacali. A giudizio di as­
sociazioni e sindacati i criteri adottati ledono le 
libertà individuali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
GIANNI MARSILLI 

I H PARIGI Via i vecchi, polve­
rosi dossier ammucchiati negli 
archivi di polizia e dei servizi di 
sicurezza, via le pile di fogli re-
dalli a mano che riempiono le 
cantine dei tribunali: la Francia 
trasferisce tutto nel computer, 
nella memoria senza fondo 
dell'informatica. Due decreti 
firmati da Michel Rocard stan­
no creando un bel putiferio: 
sindacati della magistratura. 

degli avvocati, organizzazioni 
antirazzisle, militanti dei diritti 
dell'uomo, sindacalisti sono 
sul piede di guerra. I decreti in­
tatti prevedono che i dati inse­
riti nei computer possano es­
sere consultati dalle autorità 
amministrativa e giudiziaria, e 
che possano essere conservati 
a tempo indeterminato: non 
solo, ma la scheda potrà con­
tenere informazioni sull'ap­

partenenza sindacale, le con­
vinzioni filosofiche e religiose, 
l'orientamento politico, il colo­
re della pelle e l'origine razzia­
le del cittadino. In breve, l'esat­
to contrario di quanto procla­
mato con enfasi nel corso di 
tutto l'anno passato, bicente­
nario della Rivoluzione. 

Va detto che i decreti preve­
dono tale trattamento soltanto 
per due categorie di persone: 
coloro che sono suscettibili -di 
portare pregiudizio alla sicu­
rezza dello Stato o alla pubbli­
ca sicurezza», e coloro che 
hanno accesso a quelle -infor­
mazioni protette- che possano 
nuocere, qualora divulgate o 
mal utilizzate, alla tranquillità 
o agli interessi del paese. Il fat­
to è che il decreto comprende, 
tra le schedature, anche coloro 
che abbiano avuto soltanto un 
contatto con i soggetti diretta­

mente presi di mira. Per quan­
to riguarda le «informazioni 
protette-, non riguardano sol­
tanto ricercatori o militari, ma 
anche i dirigenti politici e sin­
dacali, già classificati per di­
partimento. Finiranno nel 
computer anche tutti coloro i 
cui dati servano all'istruzione o 
al giudizio di processi: il mini­
stero della Giustizia si é affret­
tato peto a specificare che le 
informazioni saranno accessi­
bili soltanto all'autorità giudi­
ziaria e unicamente in lunzio-
ne delle necessità dei processi 
in corso. Ma ovviamente nes­
suno crede ad una polizia giu­
diziaria che distrugge i suoi ar­
chivi dopo averli consultati 
una volta. 

Il governo obietta alle prote­
ste che in realtà non cambia 
nulla rispetto al passato, a par­
te l'informatizzazione dei dati. 

Le associazioni che protestano 
denunciano il latto che i de­
creti sanciscano la possibilità 
di creare dossier sulle convin­
zioni religiose e politiche e sul­
le origini etniche e che li ren­
dano permanenti. Parlano di 
un -Grande fratello- che pro­
prio il governo socialista 
avrebbe messo in opera. Il 
Mrap, diffuso movimento per i 
diruti che opera a lianco di Sos 
racisme. ha intrapreso un'a­
zione presso il Tribunale am­
ministrativo al fine di far annul­
lare i provvedimenti: si dichia­
ra -costernato» e condanna 
senza mezzi termini -la perico­
losità di un decreto che, a par­
te la visualizzazione razziale 
rappresenta un grave attentato 
allo Stato di diritto e alle libertà 
individuali». Temono inoltre la 
possibilità che le reti dei com­
puter possano essere infiltrate 
dai -pirati» dell'informatica. 

l'Unità 
Sabato 
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